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Spavento, ansia, terrore. Le
urla della gente che, incredu-
la e sveglia da poco, si riversa
in strada per paura che la pro-
pria casa possa crollare da un
momento all’altro. Tutto ve-
ro. Un incubo senza fine per
le popolazioni del centro Ita-
lia, condiviso anche da alcuni
protagonisti bresciani.

È il caso di Alberto Quadri,
Mattia Broli e Andrea Bon-
dioli, tre perni della Macera-
tese che sabato scorso avreb-
be dovuto affrontare in casa
il Lumezzane e che sabato po-
meriggio sarà invece sicura
protagonista della sfida del
«Turina» contro la Feralpi
Salò. La squadra marchigia-
na, guidata dall’ex centro-
campista biancazzurro Fede-
rico Giunti, è da ieri in ritiro
tra Lonato e Castiglione, per
cercare di recuperare un po’
di serenità dopo il grande pa-
nico vissuto nei giorni scorsi.
La stessa tranquillità ritrova-
ta anche dalla rispettive fami-
glie, desiderose di riabbrac-
ciare i loro ragazzi.

«LA SITUAZIONE che si è crea-
ta è impossibile da compren-
dere se non la si prova in pri-
ma persona» prova a raccon-
tare Alberto Quadri, capita-
no della Maceratese, con la
voce rotta dall’emozione.

«Noi abbiamo avuto la for-
tuna di venire qui a Brescia
per preparare la partita e di-
stogliere un po’ la mente da
quanto accaduto perché a
Macerata è difficile dormire
ed allenarsi - prosegue Qua-
dri -. Quello che abbiamo la-
sciato è un territorio desolato
e disastrato. Rotto da un ter-
remoto che speriamo possa
dare tregua alla gente». Pri-
ma la forte scossa di giovedì
scorso, poi quella di domeni-

ca mattina delle 7.41, la più
intensa (magnitudo 6.5).
«Giovedì scorso ho deciso di
accompagnare la mia fami-
glia a casa: mia moglie e i
miei figli (un bambino di 5
anni e una bimba di 9 mesi)
sono a Brescia e credo che re-
steranno qui ancora per un
po’ perché la paura c’è ed è
tangibile».

Il centrocampista brescia-
no si sofferma a descrivere
quello che ha avuto davanti
agli occhi in questi giorni tre-
mendi: «Ho visto gente per
strada che cercava rifugio
con le valigie in mano e la spe-
ranza che tutto potesse fini-
re. Le prime scosse sono state
brevi, ma quella di domenica
è durata una trentina di se-
condi: un periodo infinito
che ha lasciato tutti spiazzati.
Ero a casa e sono uscito subi-
to: fortunatamente le scosse
precedenti avevano già porta-
to gran parte della popolazio-

ne ad evacuare dalle proprie
case. Nelle notti successive
ho dormito a casa sul divano,
vestito e pronto per scappare
con un compagno di squadra
che aveva paura a restare da
solo».

TROPPOFORTE il timoredi im-
battersi in altre scosse, men-
tre a breve distanza anche
Mattia Broli e Andrea Bon-
dioli sono stati svegliati dal
terremoto mentre dormiva-
no in due camere separate
dello stesso appartamento.
«Ricordo solo di aver atteso
pochi secondi prima di capi-
re cosa stava accadendo, poi
ancora in pigiama ho messo
le ciabatte e sono scappato
fuori - racconta Broli -. Era
saltata la corrente e per cerca-
re di uscire in strada ho dovu-
to cercare la chiave del cancel-
lino, ma la terra tremava così
forte che non riuscivo ad inse-
rirla nella serratura. Dopo le
prime scosse di giovedì scor-
so abbiamo dormito nelle au-
to nel parcheggio dello stadio
di Macerata, mentre la notte
tra sabato e domenica era sta-
ta quella del rientro: incredi-
bile. Adesso a Brescia ci sen-
tiamo al sicuro, ma dovremo
tornare a Macerata».

Al suo fianco, l’inseparabile
amico Andrea Bondioli. «Ci
siamo sincerati che tutti stes-
simo bene tramite sms, poi ci
siamo ritrovati allo stadio -
racconta l’ex capitano della
Primavera del Brescia -. Il ri-
sveglio è stato traumatico,
mentre spavento e tensione
erano le sensazioni che più di
tutte si respiravano in città.
Oltre all’incredulità di vede-
re tante case danneggiate, al-
cune distrutte e i sacrifici di
una vita intera andati in fu-
mo. Noi fortunatamente stia-
mo bene, ma tanta gente ha
perso tutto ciò che aveva».•
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LEGAPRO. Tre brescianinella Maceratese «sfollata» aCastiglione delleStivieredopolescosse di domenicaein vista dellasfidadi sabatocon laFeralpiSalò

«Noi,infugadalgrandeincubodelterremoto»
Broli,Bondiolie Quadriraccontano sismae timori:
«La terra trema in continuazione, non manca la paura
Vicino a casa stiamo ritrovando un po’ di tranquillità»

«OspitarelaMaceratese
èunsegnodiamicizia»

Nonvengono da Harlem e an-
ziché mirare un canestro pre-
feriscono centrare le porte av-
versarie, ma come i famosi
globetrottes americani «gira-
no» spesso; solo che alla neo-
nata Benaco Salò questo giro-
vagare, in attesa di coronare
il sogno di poter giocare nel
proprio paese, non è che fac-
cia proprio piacere.

LA SQUADRA infatti sta dan-
do vita ad un autentico tour
per la provincia, avendo già
affrontato diverse tappe già
lungo questo cammino inizia-
le. Allenamenti a Polpenaz-
za, gare casalinghe (quattro
per adesso) suddivise tra Ga-
vardo e centro sportivo San

Filippo di Brescia in attesa di
emigrare definitivamente fi-
no al termine della stagione a
Manerba, al centro sportivo
«Noveglie», roccaforte che
andrà condivisa con i «cugi-
ni» del Manerba Calcio, a lo-
ro volta costretti a cercare al-
tre sistemazioni per poter di-
sputare le partite interne. E
ieri sera intanto la società sa-
lodiana ha trovato la sua
quarta casa stagionale, optan-
do per il sintetico di viale Du-
ca degli Abruzzi in città, tea-
tro in passato delle partite
della Volta, per ospitare la sfi-
da di domenica pomeriggio
contro le Nuove Legioni Cal-
cinatesi. «È una soluzione
temporanea e che ci soddisfa

poco - commenta il patronde-
gli azzurri, Flavio Bonini -.
Noi avremmo dovuto giocare
le gare casalinghe a Manerba
ma il nuovo campo non sarà
pronto prima di gennaio: la
nostra speranza è quella di
trovare sistemazioni di ripie-
go solo da qui alla fine del gi-
rone di andata per poi riusci-

re a giocare definitivamente
dove avremmo dovuto».

L’OBIETTIVO più ambizioso è
quello di tornare a casa e far
appassionare anche i tifosi di
Salò. «Sarebbe bello poter
giocare un giorno a Salò - ag-
giunge Bonini -. Vogliamo
proporre alla Feralpi Salò di
poter disporre del nuovo cam-
po intitolato a Carlo Amadei,
già presidente della Benaco,
alternando le loro gare casa-
linghe alle nostre in modo da
poter contare anche su una vi-
sibilità maggiore. Ma ciò che
conta maggiormente è resta-
re radicati sul territorio sen-
za dover continuamente spo-
stare la sede delle gare: un di-

spendio insensato dal punto
di vista organizzativo oltre
che delle risorse». Il Benaco
Salò ha già compiuto un im-
portante passo verso il futuro
gettando le proprie basi ver-
so un settore giovanile
d’élite: «Abbiamo creato una
scuola calcio con educatori di
livello, dotati di apposito pa-
tentino e quindi qualificati -
conclude Bonini - per testi-
moniare la bontà di un pro-
getto nel quale crediamo for-
temente». Un altro ingre-
diente che si inserisce nel con-
testo di una squadra «noma-
de» ma senza campo. Un con-
trosenso difficile da spiegar-
si.•A.MAF.
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Unamano appoggiata sul cuore
eun'altratesa inaiutoverso chi
staaffrontando situazioni
drammatiche.Per una
solidarietàcheva oltrele
rivalitàcalcistiche.Il
Castiglione,chemilitain Terza
categoria,hamessoa
disposizione,gratuitamente, il
propriocampoalla
Maceratese,sabatoavversaria
dellaFeralpiSalò nel
campionatodiLega Pro, per
potersiallenareinserenità
dopole tremende scossedi
domenicascorsa.

Scossetremende epaurose,
cheadistanza digiorni
rimbombanoancoranelle

mentidichi havissuto inprima
personaquestaterribile
situazione.Il Football Club
Castiglione,presieduto daAlberto
Garbisieunito sotto lastessa
bandieracon«In thebox»,società
appartenentealbresciano
StefanoPigolotti, nonhanno
avutoesitazionineldare conforto
eassistenzafinoa sabatoa chi è
rimastosenza camponé strutture.

«QUANDOGLIAMICI ei
collaboratoridi«In theBox» mi
hannosottopostol'opportunità di
poteraiutarela Maceratesenon
c'èstato il minimodubbio –
raccontaGarbisi-.Questo fa
partedellamiainterpretazione

delmondo delcalcio, dovei valori
comela solidarietà, l'affettoe
l'entusiasmodevono sempre
esseremessial primoposto».

LaMaceratese èarrivatanel
primopomeriggiodiieri in
Lombardia,alloggiatacon una
convenzioneall'HotelSullivandi
Lonatoprimadisostenere la
primasedutadiallenamentoallo
stadio«Lusetti» diCastiglioneagli

ordinidiFedericoGiunti. «A parte
laspesa dell'albergo,cheoffrirà
comunqueun trattamento euna
tariffaagevolata,ospiteremo la
Maceratesegratuitamente in
questigiornimettendo a
disposizionedellasquadracampi,
logisticaestrutture -conclude
Garbisi-.Siamo lietidipoter dare
questopiccoloaiutoa una realtà
indifficoltà:quando siamostati
messial correnteche le loro
struttureerano inagibilicisiamo
mossisubitoin questadirezione».

Unappoggioal Castiglionein
questainiziativaèarrivato da«In
thebox».«Abbiamoamici che
fannoparte dellostaffddella
Maceratese– spiegaStefano
Pigolotti– enonpotevamo essere
insensibili inquestasituazionedi
emergenza.Siamo convintichela
collaborazionetra «In thebox» ela
societàCastiglionepermetterà
allaMaceratesediritrovare la
tranquillitàperpreparare al
megliola sfidadisabato contro la
FeralpiSalò». A.MAF.

La seconda vittoria esterna
consecutiva lancia il San Pao-
lo Fc in piena zona play-off,
agganciando in quarta posi-
zione Pompiano e Gottolen-
go, mentre l’Atletico Offlaga
continua a navigare sul fon-
do in compagnia della Pavo-
nese Cigolese.

Il copione non si discosta
molto dalle aspettative della
vigilia, con i ragazzi di Luca
Mombelli lucidi e freddi sin
dalle battute iniziali come
confermato dal vantaggio
maturato all’11’ grazie al toc-
co vincente di Andrea Bono-
metti su imbeccata di Legren-
zi. Lo stesso Legrenzi firma il
raddoppio in mischia a metà
tempo e prima dell’intervallo
Andrea Bonometti si ripete
al termine di un’azione di ri-
messa. Nella ripresa un’azio-
nepersonale di Stefano Bono-
metti vale il poker. Chiude i
conti Cattaneo in pallonetto,
con i padroni di casa in dieci:
espulso Blandino.•A.M..

Classifica:Remedello 21, Atle-
tico Carpenedolo 18, Gamba-
ra 17, Gottolengo 15, Pompia-
no 15, San Paolo Fc 15, Cadi-
gnano 12, Pontevichese 12,
Castelmella 10, Nuova Vero-
lese 10, Gabiano 8, Flero 8,
Atletico Bassano 8, Atletico
Offlaga 3, Pavonese Cigolese
3.

TERZA.Nel posticipodel gironeB

SanPaolocolpisceancora
L’AtleticoOfflagaapicco

TERZA.Un iniziodistagione travagliato perlaneonatagardesana

BenacoSalòsenzacasa
«Quattrocampiin5gare
Siamostanchidigirare»
Domenica«emigrerà»allaVolta: «Viviamo in esilio»

ATLETICO OFFLAGA: Schellamser (30’
pt Labaki), Ziglioli, Zanetti (30’ st Sarto-
ri), Manini (20’ st Filippini), Messa, Mila-
nesi, Di Francesco, Blandino, Facchi, La-
manna, Preti (10’ st Chembani). A disp.
Singh, Brunelli, Galleri. All. Giambattista
Zanetti.
SAN PAOLO FC: Zorza, Berri (12’ st Be-
lotti), Lussignoli, Varisco, Brognoli, To-
masoni,Ghirardini(1’stTerenghi),Palet-
ti, Andrea Bonometti (5’ st Stefano Bo-
nometti),Paoletti(5’stDamiani),Legren-
zi (30’ st Cattaneo). A disp. Premoli, Pio-
vani.All.Mombelli.
Arbitro:LaveniadiBrescia.
Reti:11’ptAndreaBonometti,22’ptLe-
grenzi, 43’ pt Andrea Bonometti, 18’ st
StefanoBonometti,50’stCattaneo.

AndreaBondioli eMattia Broli ieriseraaLonato dove sonoin ritirocon laMacerateseAlbertoQuadri

Garbisicon il «diesse» Stambazzi

Il sostegno del Castiglione

Unaformazione dellaBenacoSalò diTerza categoria

AtleticoOfflaga 0
SanPaolo 5

“ Lascossa
didomenica
èstatainfinita
Lapaurac’è
edètangibile
ALBERTOQUADRI
CENTROCAMPISTAMACERATESE

“ Ilrisveglio
èstatotraumatico
Intornoanoigente
chehapersotutto
quellocheaveva
ANDREABONDIOLI
DIFENSOREMACERATESE

“ Laterra
tremavacosìforte
danonriuscire
ametterela chiave
nellaserratura
MATTIABROLI
DIFENSOREMACERATESE

“ Vogliamo
radicarcisul
territorio:bello
poterungiorno
giocareaSalò
FLAVIOBONINI
PRESIDENTEBENACOSALÒ


